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TECNOLOGIE/1

«Blue Gene» un computer
al servizio della medicina

TECNOLOGIE/2

Monumedia, a Napoli
arte e musei nella rete

TECNOLOGIE/3

Grandi restauri
per De Nittis
incisore

■ LaIbmhadecisodi investire100milionididollariperprogettareunsuper-
computerdestinatoall’areadellaricercaavanzata,cherisulteràben500
voltesuperioreall’elaboratorepiùpotentedelmondoattualmentedispo-
nibilesulmercato.LoharesonotolastessaIbmItalia,precisandocheil
nuovocomputer,soprannominatodairicercatoriIbm«BlueGene»,saràin
gradodielaborareunmilionedimiliardidioperazionialsecondo.Unnuo-
voapproccionellaprogettazioneenell’architetturaconsentiràdiraggiun-
gerequesteprestazioni incirca5annidi lavoro,unrisultatoche,secondo
gliattualiritmievolutividelletecnologieinformatiche,richiederebbeal-
meno15anni.Lapotenzadi«BlueGene»inizialmenteverràutilizzatanel-
lostudiodellanaturadelleproteinedelcorpoumano,consentendodiac-
celerareletappedellaricercabiologica.Ilnuovocomputerserviràacom-
pletarelostudiosulprocessoditrasformazionedegliaminoacidi inprotei-
ne.Unapietramiliareperil futurodellamedicinaedellasanità.Haspiegato
infattiPaulM.Horn,dirigenteIbm:«questocomputerforniràlapossibilità
allecasefarmaceutichedirealizzarefarmaciingradodirispondereaibiso-
gnideisingoliindividuieaimedicidipotercapirepiùrapidamenteimuta-
menticherendonovirusebatteriresistentiaimedicinali».

■ Nuovetecnologieapplicateaibeniculturali.ANapoli,sièappenaconclusa
lasecondaedizionedelfestivaleuropeosumultimedialitàebeniculturali,
Monumedia,appuntamentodedicatoagliespertidelsettoremaancheal
pubblicocheattraversopostazionimultimediali,consultazionediCd
Rom,navigazioniinretehapotutovisitare(virtualmente)imuseidituttoil
mondo:ilmuseoMorandi, laGalleriaDoriaPamphili,gliUffizi, ilCentro
GeorgePompidou,ilLouvre, l’Hermitage,ilVanGoghMuseum,sinoal
MomadiNewYork.Manondisolimuseivivelarete.Moltisitiwebsono
dedicatiallaconsultazionediarchiviebiblioteche;frequentatissimiquelli
dellaBibliotecanazionalecentralediRomaeFirenze,odelleuniversità,si-
noallaBibliotecaAngelica.
Appuntamentoeuropeo,Monumediaèstatoancheun’occasioneperNa-
polieperisuoibeniculturali.UnprogettodellaSoprintendenzaperiBeni
ambientaliearchitettonicidiNapolieCasertahamessoinretePalazzorea-
le, ilBoscodiCapodimonte,S.AnielloaCaponapoli.Obiettivo:fardiven-
tarelamultimedialitànonsolostrumentoperstudiosiemezzodidivulga-
zionemaanchegrandeautostradatelematicaperconoscerelapropriacit-
tà.

■ Potremmochiamarletecnologie
diunavolta.Sonoquellemessein
atto,attraversolaboriosiprocedi-
mentiesperimentazionitecniche,
daGiuseppeDeNittis,grandeinci-
soreacui l’Istitutonazionaleperla
GraficadelMinisteroperibeniele
attivitàculturalidedicaunarasse-
gnachesi inaugurail9dicembrea
Roma.Oltrealleincisionisipotran-
noconoscerei laboriosiprocedi-
mentidirestauromessiinattoper
«risanare»ilfondograficodipro-
prietàdelMuseoCivicoDeNittisdi
Barletta,restaurichehannoprece-
dutol’organizzazionedellamostra
echehannoportatoancheadaffi-
nareletecnichediconservazione.

Una first lady dell’arte
Giosetta Fioroni: quarant’anni di storia

La gabbia d’oro, una
ceramica esposta
all’Archivio della
Scuola Romana, di
Giosetta Fioroni,
fotografata (sotto)
nel suo studio da
Luca Borrelli (1995)

ALBERTO BOATTO

ROMA In questo autunno piovo-
so, Giosetta Fioroni si trova all’in-
crocio di una terna di esposizioni
tuttededicateal suo lavoro. Inpri-
mo piano, la bella mostra antolo-
gica nelle saledellaLoggettaLom-
bardescaaRavenna,poiunarasse-
gna di sculture realizzate in cera-
mica presso l’Archivio della Scuo-
la Romana e, infine, sempre a Ro-
ma, i «teatrini»e i lavori sucartaal
Museo Laboratorio presso l’uni-
versità «La Sapienza». E la sua già
ricca bibliografia, dove spiccano i
nomi dei più celebri poeti e scrit-
tori italiani, si arricchisce dell’at-
tento e penetrante saggio che
Claudio Spadoni ha scritto per il
catalogodiRavenna.

Ora simile copiosa presenza
espositiva è il frutto unicamente
di un fascio di fortunate coinci-
denze oppure corrisponde ad un
proposito recondito, ma concor-
de di renderleunbendocumenta-
toomaggio?

Noi propendiamo per la secon-
da ipotesi. E, dunque, omaggio
per un’opera creativa che, se dob-
biamo numerarla temporalmen-
te, si snoda ormai lungo le tenta-
zioni, i drammi e le metamorfosi
diquarant’annidistoria.Ilquadro
che apre l’antologica ravennate,
«Laguna», un fragile specchio ap-
pena scialbato dal fiato del ricor-
do, porta la data del 1960. E da lì,
dallapartecipazioneallacelebrata
scuola di piazza del Popolo, agli
inizi degli anni Sessanta, la decli-
nazione romana della pop art, a
fianco di Schifano, Angeli e Festa,
si scivola per minime fratture, at-
traversoquadri,collages,disegnie
«teatrini», fin sulla soglia di que-
sto già troppo famoso anno 2000.
Unadurataeuna«tenuta»ditutto
rispettoperun artista e, per dipiù,
perunartistadonnacomeèlaFio-
roni, tra lepochissimequi,nelno-

stro ambiente artistico sostanzial-
mentemisogino,aessereriuscitaa
compieresimileexploit.

Allora con quali mezzi, colori,
astuzie, oscillazioni? L’immagine
ha sempre calamitato l’ago della
sua bilancia; ha rappresentato la
sua stella polare, più stabile e
orientativadellosciamedistelle(e
di lune) che si affacciano sulla su-
perficie delle sue tele e dei suoi di-
segni. Il grande tema che di conti-
nuohasvolto,esplorato,rovescia-
to è il continente dell’infanzia.
Non solo come memoria, nostal-
gia di ciò che Baudelaire aveva
cantato come «i verdi paradisi de-
gliamoriinfantili»,chepureètan-
ta parte dell’opera dell’artista, ma
anche attenzione a strappare ciò
che di infanzia continua nell’e-
sperienza adulta. Conosciamo
delle leggere, volatili tempere
d’argento, tenute su con poche li-
neeepuntidi coloreemoltivuoti,
cherestituisconoilclimadiunan-
golodiVenezia,diRomaodelleri-
ve di un fiume, il Piave, amato e
frequentato nel corso di lunghe
stagioni.

L’infanziadischiude leporte in-
cantate che conducono al mondo
della fiaba, nel giocattolo e del so-
gno.LaFioronièriuscitaafermare
le scene e i gesti nei quali la fiaba
arriva a cristallizzare la potenza
fonda ed irradiante che contiene.
Non è soltanto per unbacio che la
fanciulla addormentata rimane
per sempre intramontabile nella
nostra immaginazione oppure
per l’attimodabrividoincuiper la
prima volta la bestia si accostaalla
bella?

L’astuzia o i mezzi o ancora gli
accorgimenti per orchestrareque-
sto temadell’infanzia si riassumo-
no nella continua sperimentazio-
ne della Fioroni. Una sperimenta-
zione non affatto clamorosa, co-
me avviene di frequente, ma di-
scretaemorbida,portataavanti in
fondo per ribadire lo stesso amore

per la pittura nelle e per l’immagi-
ne.Appareappenaoccultata,maè
pur sempre pittura nelle immagi-
ni pop che stanno all’inizio del
suo itinerario, uno strato d’argen-
to come una pellicola ultrasensi-
bilepercelebrarelegraziee il fasci-
no femminile. Poi l’irruzione dei
colori segnati, triturati, percorsi
dadissolvenzeematerici.Sonose-
guiti i collages di carte colorate, di
pezzetti di rami e di foglie e i «tea-
trini»costruiticoncartoneelegno
per mettere in scena il microco-
smodeigiocattoli. Infine,negliul-
timi anni, le sculture di ceramica
dipinta, ancora scenari teatrali e
miniature di alberi frondosi, con-
fermano la vocazione sperimen-
tale della Fioroni, che consiste es-
senzialmente nel passare da una
tecnicaall’altra,mapursemprere-
stando nel cerchio della manuali-
tàartigianale.

Sempre leggerezza, sobrietà, un
discorso portato avanti per ellissi,
sottintesi, accenni, sfumature. Sì,
si tratta di un omaggio a una delle
poche first lady dell’arte italiana
in questo svanire di unsecolo len-
to come un rallenti cinematogra-
fico. Per contarle, le nostre ladies,
sono più che sufficienti le dita di
unasolamano.

IN MOSTRA

Una attività
che si snoda
in luoghi diversi

■ Treiluoghiincuisonoesposte
operediverse,dallaceramicaal-
leteleaidisegni,chetracciano
unimmaginariopercorsoartisti-
codiGiosettaFioroni.ARoma:
«Serendipity...quandoincontri
ciòchesenzasapereandavicer-
cando».IncatalogotestidiFran-

coMarcoaldieunaconversazioneconMariaPaolaMaino.All’Archiviodella
ScuolaRomana,viadelBabuino,89.Orario:ore10-19,nosabatoefestivi,
finoal15gennaio2000.
AncoraaRoma.GiosettaFioroni,acuradiLeaMattarella,Museolaborato-
rioArteContemporanea,piazzaleAldoMoro5.Orario:dalun.aven.ore10
-13;mar.egio.Anche15-17.Sabatoegiornifestivichiuso.Finoal21di-
cembre1999.
ARavenna.GiosettaFioroni,allaLoggettaLombardesca,acuradiClaudio
Spadoni.Finoal30gennaio2000,catalogoMazzotta.Orario:10-19,no
festivi.

ENRICO GALLIAN

ROMA Le ceramiche del1999di
Giosetta Fioroni esposte all’Ar-
chivio della Scuola Romana so-
no state realizzate nella Bottega
Gatti di Faenza e raccontano di
un lavoro di un anno teso a di-
mostrare l’esistenza della favo-
losa tragicità dei materiali, a
contatto con il fuoco e l’aria cir-
costante, inunaincontaminata
bellezzacheassaporailsottileir-
rompere dei colori opachi (in-
gobbi)eossidi,colorilucenti.

In fondo, quel che interessa
all’artistaè trattare lamateriada
pittore. Nelle diverse cotture,
l’argilla subisce vulcaniche ma-
nomissioni con pennelli, for-
chette, piccoli interventi di co-
lori per strappare deformate
sensazioni sulle lastre di terra-

cotta. Simboleggiano anche
teatrini a proseguire una con-
suetudine dell’artista iniziata
decine di anni fa. I teatrini rac-
contano di azioni teatrali dense
diquinteeboccascenaapiùpia-
ni; le stelidescrivonotra letante
in mostra, una possibile Arca di
Noè, un Teatro dei Sensibili, la
casadiNietzscheaSilsMariaop-
pure sono dedicate a Frazer, a
Redon, ai Fiori del Male e al Ca-
stellodiBarbablù;lesedieaversi
estratti dalle poesie di Charles
Baudelaire.

Ma è nelle formelle dedicate
ai poeti Sandro Penna, Miche-
langelo Buonarroti, Auden, che
viene fuori prepotentemente la
straordinaria natura di pittrice
di Fioroni dove, nelle opere,
quel che conta è investire la tra-
gicitàdeimaterialidi irruenzedi
versi opachi e lucidi: a volte il

nero, il rosso, il blu è smalto se-
questrato alla violenza del fuo-
co; l’ocra sgrigiato, l’avorio
biancastroeilbiancocaricatodi
Marsiglia equilibrano il meravi-
glioso fracasso dello smalto lu-
cido e i bassorilievi di oggetti
”trovati” hanno una loro son-
tuosareggenza.

Anno importante per l’attivi-
tàespositivadell’artista:oltreal-
l’antologicaaRavennaallaLog-
getta Lombardesca e le Cerami-
che del 1999, anche «La memo-
ria fiabesca»alMuseoLaborato-
rio di Arte Contemporanea a
l’Università La Sapienzaespone
unariccaselezionediopere.Ilti-
toloègiàunriferimentoesplici-
to alla produzione artistica im-
perniata sulla memoria o me-
glio il ricordo e la narrazione
fantastica. Settanta operedivise
in due parti: la prima riferisce
dellaproduzioneoriginalissima
dei “piccoli teatri” che circon-
dano il grande Teatro bianco
realizzato per la Biennale di Ve-
nezia del 1993, quindici com-
posizioniinlegnoeinceramica.
La secondaparte, al piano supe-
riore, presenta in ordine cono-
logico i lavori su carta dal 1959
adoggi.CartedeglianniSessan-
ta, figure dipinte di bianco a ca-
pofitto nell’ argento opaco,
frammenti di realtà popolare
romana, della cosidetta Scuola
di Piazza del Popolo assieme a
Festa, Angeli, Schifano,quando
Giosetta Fioroni enucleava nel-
lo spazio editti di versi che tea-
tralizzavano lo spettacolo del-
l’arte. La Fioroni ha realizzato
diversi libri e opere grafiche in
collaborazione con scrittori e
poeti, tra iqualiGuidoCeronet-
ti, Cesare Garboli, Goffredo Pa-
rise, Nanni Balestrini, Valerio
Magrelli, Franco Marcoaldi: li-
bri che imprimono alla lettura
una spinta propulsiva tale che
scorrere il verso è tutto uno con
l’opera.

CERAMICHE

Soltanto posti in piedi
dentro il Castello di Barbablù


